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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana 

Contributo forfettario per ASD e SSD: domande entro il 24 novembre
Entro le ore 16:00 del giorno 24 novembre 2020 le Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche potranno presentare l'istanza di accesso al contributo forfettario di 1600 euro messo a disposizione dal Dipartimento dello Sport, a sostegno dell’attività sportiva di base. La presentazione delle istanze avverrà solo attraverso l’utilizzo della piattaforma web raggiungibile al sito www.sport.governo.it. Potranno accedere le Associazioni e le Società Sportive Dilettantistiche in possesso dei seguenti requisiti: 
· Essere affiliata alla data del 31 ottobre 2020 a un organismo sportivo riconosciuto dal CONI
· Essere regolarmente iscritta nel registro del Coni e/o nel registro parallelo del CIP alla data del 31 ottobre 2020.

· Non essere titolare di uno o più contratti di locazione. 

· Essere in regola con le autorizzazioni amministrative e sanitarie richieste dal comune di appartenenza.

· Possedere alla data del 31 ottobre 2020 un numero di tesserati atleti pari ad almeno a n. 25
· Avere almeno un istruttore in possesso di laurea in scienze motorie o di diploma ISEF oppure della qualifica di tecnico/istruttore rilasciata dal CONI e/o dal CIP o dagli organismi affilianti riconosciuti.

· Non aver beneficiato dei contributi a fondo perduto previsti dal decreto 5098 dell’11 giugno o dall’art. 1 del D.L. n.137 del 28.10.2020 (cd Decreto Ristori).

Emersione lavoro irregolare: riapertura termini dal 25 novembre 

Con Circolare del 17 novembre 2020, il Ministero dell'Interno ha fornito alcune importanti specificazioni in merito alle procedure di emersione di rapporti di lavoro irregolari previste dal recente Decreto Rilancio (DL n. 34/2020, convertito con Legge n. 77/2020) e riservate al lavoro domestico, di assistenza alle persone, e nel settore agricolo. La circolare si sofferma in particolare sui seguenti argomenti:

· documentazione idonea alla prova della presenza del lavoratore requisito reddituale del datore di lavoro 
· alloggio per il lavoratore requisito (delega alla sottoscrizione del contratto di soggiorno); 
· interruzione o mancata instaurazione del rapporto di lavoro nelle more della procedura o all'atto della convocazione presso lo Sportello Unico; 

· riapertura termini per errori o mancato invio dell'istanza:  i datori di lavoro che, pur avendo effettuato il versamento forfetario di almeno €500,00 non hanno inviato alcuna istanza oppure, erroneamente, l’ hanno inviata all’INPS,  potranno ancora  inviare le richieste a partire dalle ore 9:00 del giorno 25 novembre 2020 e fino alle ore 20:00 del giorno 31 dicembre 2020 al consueto indirizzo https://nullaostalavoro.interno.it.
Affitti brevi: le novità nella legge di bilancio 2021 

Il disegno di Legge di Bilancio 2021 fa chiarezza sulla tassazione degli affitti brevi, ossia quelli di durata non superiore a 30 giorni. In particolare, si prevede che dal 2021 il regime fiscale opzionale della cedolare secca al 21% per le locazioni brevi stipulate a partire dal 1° giugno 2017 è riconosciuto solo quando la destinazione alla locazione breve riguarda non più di quattro appartamenti per ciascun periodo di imposta. Quindi l’attività di locazione di immobili di durata non superiore a 30 giorni, da chiunque esercitata, si presume svolta in forma imprenditoriale quando il numero degli appartamenti disponibili per le locazioni è superiore a quattro. Tali disposizioni si applicano anche per i contratti stipulati tramite attività di intermediazione immobiliare o portali telematici.

Superbonus: sì per unico locatario di condominio, no per unico proprietario

Nella forma inusuale dell’audizione parlamentare, l’agenzia delle entrate ha risposto il 18.11.2020 ad alcune questioni irrisolte in materia di superbonus. Fra le questioni più importanti vi sono le seguenti: 

· Non spetta il superbonus se l’unico proprietario di un edificio concede in locazione o in comodato tutte o alcune delle unità immobiliari a più soggetti (detentori/inquilini), poiché non si costituisce un condominio. Mentre, spetta il superbonus, se le unità immobiliari di un edificio appartenenti a diversi proprietari sono concesse in locazione o in comodato ad un unico soggetto con costituzione del condominio. 

· In mancanza, anche parziale, dei requisiti, il recupero dell’importo corrispondente alla detrazione non spettante è effettuato nei confronti del solo beneficiario della detrazione (oltre a sanzioni ed interessi), anche se la stessa è ceduta o è oggetto di sconto in fattura. 

· Si ammette la detrazione del 110% per l'installazione di un cappotto termico interno per quegli edifici sui quali insistono vincoli storico-artistici o paesaggistici, data l’impossibilità di interventi esterni.

Continuità aziendale e bilanci 2020: la valutazione rimane obbligatoria

La legge di conversione del Decreto Rilancio (Legge 77 del 17 luglio 2020), all’articolo 38-quater, prevede che anche per il “bilancio d’esercizio in corso al 31 dicembre 2020 la valutazione delle voci e della prospettiva della continuazione dell’attività […] può essere effettuata sulla base delle risultanze dell’ultimo bilancio di esercizio chiuso entro il 23 febbraio 2020”. Sul tema è disponibile, da pochi giorni in consultazione sul sito della Fondazione OIC, l’interessante Documento interpretativo 8. Vi si puntualizza che, nonostante la norma non richiami espressamente i bilanci consolidati, si deve presupporre che il disposto normativo valga anche per questi.  Il documento precisa anche che, per poter usufruire della deroga di legge, sarà sufficiente che il bilancio precedente sia stato redatto secondo i principi della continuità aziendale. Infine il documento interpretativo ci dice come la norma transitoria, che deroga il principio della continuità aziendale, “non altera il quadro normativo concernente le informazioni dovute nella Nota integrativa e nella Relazione sulla gestione”: secondo la Fondazione OIC, sul bilancio 2020, dovendo continuare a fornire una adeguata informativa nei confronti dei terzi, anche quando gli Amministratori decideranno di avvalersi della deroga in oggetto (per la valutazione delle poste e la redazione dei prospetti di bilancio), la valutazione del going concern, alla data di approvazione del bilancio e per i mesi successivi, andrà comunque effettuata ed esposta in modo organico e analitico sulla Nota integrativa.

Ici/IMU prima casa e residenza coniugi: riepilogo Cassazione

In due recenti omologhe pronunce Cass. civ. Sez. V, Sent, n. 24295 e Cass. civ. Sez. V, Sent. 24538/2020 è stata delineata una sorta di “stato dell’arte” dell’agevolazione prima casa ICI/IMU in rapporto alla diversa residenza dei coniugi. La Corte ricorda come ai fini della spettanza della detrazione e dell'applicazione dell'aliquota ridotta, un'unità immobiliare può essere riconosciuta abitazione principale solo se costituisca la dimora abituale non solo del ricorrente, ma anche dei suoi familiari. Trattandosi di norma agevolativa fiscale, essa deve essere di stretta interpretazione e quindi non estensibile ai casi non espressamente previsti. Riassumendo si possono delineare alcuni principi:
1. L’agevolazione non può che essere una per nucleo familiare

2. Vanno contrastate le situazioni in cui i coniugi assumano diverse residenze per fruire della doppia riduzione o esenzione.

3. Se tuttavia viene provata la effettiva dimora abituale dei coniugi in luoghi diversi si costituiscono dei “nuclei familiari” diversificati e quindi le agevolazioni spettano due volte.

4. Rileva in questo ambito la separazione di fatto per “frattura” del rapporto di convivenza, ma anche nei casi di effettiva e prevalente dimora separata per i coniugi (es. lavoro);

5. Dovrebbe essere sempre possibile provare che malgrado la residenza anagrafica diversa esiste il rapporto di convivenza e quindi poter fruire di una agevolazione nel luogo della residenza familiare.

6. Nel contesto delle prove, seppur con valore indiziario, possono essere assunte le dichiarazioni di terzi a favore del contribuente, come già affermato dalla Corte Costituzionale con la sentenza n. 18 del 21 gennaio 2000.

Esonero per mancato utilizzo cassa integrazione: le istruzioni

Il Decreto Agosto all'art. 3 ha previsto l'esonero contributivo per le aziende che non utilizzano più ammortizzatori sociali con causale COVID, fruiti invece nei mesi di maggio e giugno 2020 (circolare 105/2020). Per l'efficacia della misura si attendeva l’approvazione UE, giunta con la   decisione C (2020) 7926 final del 10.11.2020. Ciò premesso, l'INPS fornisce nel messaggio 4254/2020 le istruzioni per la richiesta di autorizzazione e per l’esposizione dei dati nel flusso Uniemens. 

I datori di lavoro dovranno inoltrare all’INPS, tramite la funzionalità “Contatti” del Cassetto previdenziale alla voce “Assunzioni agevolate e sgravi – Sgravio Art. 3 del DL 14 agosto 2020, n. 104”, un’istanza di attribuzione del codice di autorizzazione “2Q” nella quale autocertificano:

· le ore di integrazione salariale fruite dai lavoratori nei mesi di maggio e giugno 2020;

· la retribuzione globale che sarebbe spettata ai lavoratori per le ore di lavoro non prestate; 

· la contribuzione piena a carico del datore di lavoro calcolata sulla retribuzione;

· l’importo dell’esonero. 

La richiesta di attribuzione del codice di autorizzazione “2Q” deve essere inoltrata prima della trasmissione della denuncia contributiva relativa al primo periodo retributivo in cui si intende utilizzarlo. 

L’esonero è pari al doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, riparametrato su base mensile applicato per un massimo di 4 mesi, da fruire entro il 31.12.2020.   Va tenuto conto dell’aliquota contributiva piena astrattamente dovuta e non di eventuali agevolazioni contributive spettanti nelle suddette mensilità.

Concludiamo informando che l’Agenzia delle Entrate ha reso disponibile “Benvenuti in Agenzia”, la guida aggiornata in pdf, con tutte le informazioni necessarie ai contribuenti per usufruire dei servizi di assistenza sia  online che  al telefono che in ufficio, previa prenotazione.
 Un augurio di buon lavoro dalla Redazione
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: IL RESO MERCE CON DOCUMENTO COMMERCIALE
Con il principio di diritto n. 167 del 2020, l’Agenzia delle Entrate è tornata su un argomento sul quale aveva già fornito alcuni chiarimenti, ovvero, la corretta modalità di gestione e certificazione del reso merce da parte dei commercianti al dettaglio. Nella seguente scheda forniamo un riassunto della procedura da adottare in caso di buoni monouso o buoni multiuso.
	IL RESO MERCE CON DOCUMENTO COMMERCIALE

	PREMESSA

	L’Agenzia delle Entrate, con la risposta all’interpello n. 167/ del 05.06.2020, è tornata a fornire chiarimenti riguardo alla corretta modalità di gestione dei resi merce da parte dei commercianti al dettaglio.

Sullo stesso argomento aveva fornito alcuni chiarimenti già con il principio di diritto n. 21 del 2019. Adesso puntualizza le fasi da realizzare per documentare correttamente il cambio.
Il caso analizzato dall’Agenzia delle Entrate nella risposta all’ interpello n. 167 del 2020 è quello di un esercente che svolge attività di commercio al dettaglio di calzature, abbigliamento e accessori e che
 memorizza e trasmette i dati dei corrispettivi e certifica le operazioni tramite documento commerciale.

	DOCUMENTO COMMERCIALE E RESO

	Le procedure di reso e annullo devono fornire gli elementi che servono a correlare la restituzione del bene o l'annullo dell'operazione ai documenti probanti l'acquisto originario, quindi, in particolare, il codice identificativo del documento attestante l'operazione originaria. 

Tuttavia, il cliente potrebbe produrre altri elementi a conferma dell'avvenuto acquisto (es. ricevuta del POS o vuoti a rendere). 

In tali casi, l'esercente potrà riportare nel documento commerciale di reso gli estremi della ricevuta del POS o il codice generico "ND"
. 
Una delle procedure individuate dalla prassi prevede che l’esercente, al momento della cessione del nuovo prodotto, possa emettere due scontrini:

1
Il primo “negativo” di importo pari al buono acquisto, che rettifica il corrispettivo del bene reso;
2
L’altro di importo pari al corrispettivo globale del nuovo bene, per certificarne l’acquisto. 
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Si tenga presente che nella disciplina dei corrispettivi telematici, la funzione dello scontrino negativo – di cui al punto 1 – viene assolta tramite il documento commerciale per reso merce, che può essere emesso sia attraverso la procedura web delle Entrate, sia tramite il registratore telematico e, dato che rettifica l’operazione originaria, deve richiamare gli estremi del relativo documento.

Il documento di cui al punto 2, invece, dovrà essere rilasciato al cliente al momento in cui si considera effettuata la nuova operazione.

	RESO MERCE CON RILASCIO DI UN BUONO ACQUISTO

	Il buono acquisto emesso in sostituzione della merce resa ricade nella disciplina dei buoni-corrispettivo di cui agli artt. da 6-bis a 6-quater del D.P.R. 633/72.

Si ricorda che il “buono-corrispettivo” è uno strumento che:

1
Contiene l’obbligo di essere accettato come corrispettivo o parziale corrispettivo a fronte di una cessione di beni o di una prestazione di servizi;
2
Riporta l’indicazione (sullo strumento medesimo o nella relativa documentazione) dei beni o servizi da cedere o prestare o, in alternativa, le identità dei potenziali cedenti o prestatori, incluse le condizioni generali di utilizzo ad esso relative. 

La disciplina in vigore dal 1.1.2019 dispone che al fine di definire il trattamento IVA dei buoni è necessario differenziare tra buoni multiuso e buoni monouso.
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Infatti, a seconda della tipologia di buono oggetto di compravendita corrisponde un diverso momento di effettuazione dell’operazione ai fini IVA, con effetti sull’esigibilità dell’imposta.

BUONO MONOUSO

Al momento della sua emissione, è nota la disciplina applicabile ai fini IVA alla cessione dei beni o alla prestazione dei servizi cui il buono dà diritto.
BUONO MULTIUSO

Al momento della sua emissione, non è nota la disciplina applicabile ai fini dell’IVA alla cessione dei beni o alle prestazioni di servizi a cui il buono dà diritto.
L’Agenzia delle Entrate nella risposta in commento specifica che come era già stato chiarito con la risposta ad interpello n. 519 del 2019:

“ciò che assume rilevanza dirimente ai fini della qualificazione come monouso o multiuso di un buono-corrispettivo è la certezza o meno, già al momento dell'emissione del buono-corrispettivo, del trattamento ai fini dell'IVA attribuibile alla corrispondente cessione di beni o prestazione di servizi, da intendersi come certezza circa la territorialità dell'operazione e la natura, qualità, quantità nonché l'IVA applicabile ai beni e servizi formanti oggetto della stessa".
Quindi, nel caso dei buoni monouso, l'IVA applicabile all'operazione sottostante risulta esigibile all'atto di ogni trasferimento, vale a dire sia all'atto dell'emissione del buono, sia all'atto dei successivi passaggi.

Se la cessione di beni o la prestazione di servizi cui il buono dà diritto è effettuata da un soggetto diverso da quello che ha emesso il buono, l'operazione è rilevante ai fini IVA e si considera resa nei confronti del soggetto emittente. 

Per i buoni multiuso, a differenza di quanto previsto per i buoni monouso, ogni trasferimento precedente all'accettazione del buono come corrispettivo o parziale corrispettivo della relativa cessione dei beni o prestazione dei servizi (emissione o distribuzione) non costituisce effettuazione di detta cessione o prestazione e, pertanto, non è soggetta ad IVA. 

In tal caso, il momento impositivo si realizza solo con l'effettuazione della cessione di beni o della prestazione di servizi cui il buono dà diritto
, e assumendo come pagamento l'accettazione del buono come corrispettivo o parziale corrispettivo dei beni o servizi. 

Quindi, per tali buoni, l’imposta diventa esigibile soltanto con il riscatto del buono, in quanto, anteriormente a tale momento, i beni o servizi acquistabili non sono noti e potrebbero essere soggetti ad un trattamento IVA non univoco.
Nel caso di specie del quesito posto all’Agenzia delle Entrate, dato che il buono emesso dall’esercente non risulta destinato esclusivamente all’acquisto di beni della stessa natura, qualità e quantità, e quindi non vi è la certezza, al momento dell’emissione, della disciplina IVA applicabile alla cessione di beni cui esso dà diritto, l’Agenzia delle Entrate ritiene di qualificare lo stesso come buono multiuso.

	PROCEDURA OPERATIVA DA ADOTTARE

	Secondo l’Agenzia delle Entrate, la corretta procedura da seguire nel caso oggetto di interpello è la seguente poiché l’operazione di reso si sostanzia con la consegna di un buono multiuso.

a)

Al momento della restituzione del bene l’esercente emette un documento commerciale per reso merce che rettifica il corrispettivo e l’imposta dell’operazione originaria e che richiama il documento rilasciato per quest’ultima.
b)

Al momento della consegna del buono acquisto multiuso di pari valore – al quale deve essere attribuito un numero identificativo da associare alla pratica di reso – l’esercente non è tenuto ad emettere il documento commerciale, fatta salva – per esigenze gestionali – la possibilità di emettere un documento con codice natura “N2” (“non soggette”). 

c)

Al momento del nuovo acquisto va emesso un nuovo documento commerciale con la descrizione del bene acquistato e la valorizzazione della relativa imposta, che reca alla voce “Totale complessivo” il valore della merce acquistata, mentre il buono deve figurare come mezzo di pagamento, e il suo numero identificativo va indicato nel documento commerciale ovvero, ove consentito, in calce allo stesso (nella “appendice”).
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Analoga procedura dovrà essere effettuata nel caso di un nuovo cambio della merce acquistata (“reso del reso”), prestando attenzione a richiamare nel nuovo documento gli estremi di quello emesso per il primo cambio.


Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: DIGITAL TRANSFORMATION
Il Ministero dello Sviluppo economico ha pubblicato il decreto che definisce i termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione per il bando “Digital Transformation” delle PMI.

	DIGITAL TRANSFORMATION

	PREMESSA
	Il Decreto direttoriale 9 giugno 2020 disciplina l’intervento agevolativo sulla Digital Transformation istituito dall’articolo 29, commi da 5 a 8, del Decreto crescita 2019, finalizzato a sostenere la trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi delle micro, piccole e medie imprese attraverso la realizzazione di progetti diretti all'implementazione delle tecnologie abilitanti individuate nel Piano Nazionale Impresa 4.0, nonché di altre tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera.
Con decreto direttoriale del 1° ottobre 2020 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione delle domande, i punteggi, le condizioni e le soglie minime di ammissibilità delle stesse domande, nonché i criteri per la determinazione e la rendicontazione delle attività e dei costi ammissibili, gli oneri informativi a carico dei soggetti proponenti e gli ulteriori elementi utili a definire la corretta attuazione dell’intervento agevolativo.

	DESTINATARI

	Possono beneficiare delle agevolazioni in argomento le PMI che, alla data di presentazione della domanda, posseggono le seguenti caratteristiche:

· sono iscritte e risultano attive nel Registro delle imprese;

· operano in via prevalente o primaria nel settore manifatturiero e/o in quello dei servizi diretti alle imprese manifatturiere e/o nel settore turistico e/o nel settore del commercio;

· hanno conseguito, nell’esercizio cui si riferisce l’ultimo bilancio approvato e depositato, un importo dei ricavi delle vendite e delle prestazioni pari almeno a 100.000 euro;

· dispongono di almeno due bilanci approvati e depositati presso il Registro delle imprese;

· non sono sottoposte a procedura concorsuale e non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.
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L’Allegato n. 1 del Decreto 9 giugno 2020 riporta un elenco esaustivo della attività economiche che devono svolgere i soggetti beneficiari.

	COSA FINANZIA
	I progetti ammissibili devono essere diretti alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi dei soggetti proponenti mediante l’implementazione di:
· tecnologie abilitanti individuate dal Piano nazionale impresa 4.0 (di cui all’Allegato 2 del Decreto 9 giugno 2020, riepilogate nella tabella 1 sotto riportata) e/o;

· tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, finalizzate:

1. all’ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e della gestione delle relazioni con i diversi attori;

2. al software;

3. alle piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio;

4. ad altre tecnologie, quali sistemi di e-commerce, sistemi di pagamento mobile e via internet, fintech, sistemi elettronici per lo scambio di dati (electronic data interchange-EDI), geolocalizzazione, tecnologie per l’in-store customer experience, system integration applicata all’automazione dei processi, blockchain, intelligenza artificiale, internet of things.
A tal fine i progetti devono prevedere la realizzazione di attività di innovazione di processo o di innovazione dell’organizzazione, oppure investimenti.
I progetti di spesa devono, inoltre, essere realizzati nell'ambito di una unità produttiva dell’impresa proponente ubicata su tutto il territorio nazionale e prevedere un importo di spesa non inferiore a 50.000 euro e non superiore a 500.000 euro, da avviare successivamente alla presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni.

Il progetto deve avere una durata non superiore a 18 mesi dalla data del provvedimento di concessione, fermo restando la possibilità da parte del Ministero di concedere, su richiesta motivata dal soggetto beneficiario, una proroga del termine di ultimazione non superiore a 6 mesi.

Tabella 1 - Tecnologie abilitanti individuate dal piano Impresa 4.0
Tipologia

Descrizione

Advanced manufacturing solutions

Soluzioni che consentono l’evoluzione delle macchine verso una maggiore autonomia, flessibilità e collaborazione, sia tra loro sia con gli esseri umani, dando vita a robot con aumentate capacità cognitive; applicata all’industria per migliorare la produttività, la qualità dei prodotti e la sicurezza dei lavoratori

Additive manufacturing

Processi per la produzione di oggetti fisici tridimensionali, potenzialmente di qualsiasi forma e personalizzabili senza sprechi, a partire da un modello digitale, che consente un’ottimizzazione dei costi in tutta la catena logistica e del processo distributivo

Realtà aumentata

Impiego della tecnologia digitale per aggiungere dati e informazioni alla visione della realtà e agevolare, ad esempio, la selezione di prodotti e parti di ricambio, le attività di riparazione e in generale ogni decisione relativa al processo produttivo al fine dell’arricchimento della percezione sensoriale umana mediante informazioni, in genere manipolate e convogliate elettronicamente, che non sarebbero percepibili con i 5 sensi

Simulation

Soluzioni finalizzate, in ottica di integrazione, alla modellizzazione e/o alla simulazione del proprio comportamento nello svolgimento del processo (sistema cyberfisico) facendo riferimento al concetto di digital twin, ovvero alla disponibilità di un modello virtuale o digitale di un sistema generico (macchina, impianto, prodotto, etc.) al fine di analizzarne il comportamento con finalità predittive e di ottimizzazione

Integrazione orizzontale e verticale

Soluzioni che consentono l’integrazione automatizzata con il sistema logistico dell’impresa con finalità quali il tracciamento automatizzato di informazioni di natura logistica, con la rete di fornitura, con altre macchine del ciclo produttivo (integrazione Machine-to-Machine)

Industrial internet

Implementazione di una rete di oggetti fisici (things) che dispongono intrinsecamente della tecnologia necessaria per rilevare e trasmettere, attraverso internet, informazioni sul proprio stato o sull’ambiente esterno in un contesto produttivo (declinazione ‘industriale’ della tecnologia Internet of Things)

Cloud

Implementazione di un’infrastruttura Cloud IT comune, flessibile, scalabile e open by design per condividere dati, informazioni e applicazioni attraverso internet (raccolti da sensori e altri oggetti, e dal consumatore stesso) in modo da seguire la trasformazione dei modelli di business con la capacità necessaria abilitando flessibilità, rilasci continui di servizi con cicli di vita ridotti a mesi, innovazione progressiva e trasversalità, l’interoperabilità di soluzioni, anche eterogenee, sia aperte che proprietarie, con un eventuale slancio a nuovi processi digitali e a nuove modalità di interazione tra aziende, cittadini e PA

Cybersecurity

Tecnologie, processi, prodotti e standard necessari per proteggere collegamenti, dispositivi e dati da accessi non autorizzati, garantendone la necessaria privacy e preservandoli da attacchi e minacce informatiche ricorrendo a servizi di risk e vulnerabilty assessment

Big data e Analytics

Tecnologie digitali in grado di raccogliere e analizzare, con strumenti che trasformano in informazioni, enormi quantità di dati eterogenei (strutturati e non) generati dal web, dai dispositivi mobili e dalle app, dai social media e dagli oggetti connessi, al fine di rendere i processi decisionali e le strategie di business più veloci, più flessibili e più efficienti abilitando analisi real time, predittive e anche attraverso l’utilizzo di innovazioni di frontiera quali i Sistemi Cognitivi



	MISURA AGEVOLAZIONE

	Per le descritte tipologie di progetti ammissibili le agevolazioni sono concesse sulla base di una percentuale nominale dei costi e delle spese ammissibili pari al 50 %, articolata come segue:

· 10 % sotto forma di contributo;

· 40 % come finanziamento agevolato.
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Le risorse finanziarie stanziate per la concessione delle agevolazioni ammontano a 100 Milioni di euro.

Fermo restando l’intensità agevolativa e l’articolazione dei benefici sopra indicate, le agevolazioni per i progetti di innovazione di processo o dell’organizzazione sono concesse alle condizioni ed entro le intensità massime di aiuto previste dall’articolo 29 del regolamento UE 651/2014, mentre le agevolazioni per i progetti di investimento vengono concesse nei limiti e secondo i massimali stabiliti dal Regolamento (UE) 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 “de minimis”.

Il finanziamento agevolato deve essere restituito dal soggetto beneficiario senza interessi a decorrere dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni, secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti posticipate, scadenti il 31 maggio e il 30 novembre di ogni anno, in un periodo della durata massima di 7 anni.

	TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
	Le domande di accesso alle agevolazioni, concesse mediante procedura valutativa a sportello di cui all’art. 5 d.lgs. n. 123/1998, potranno essere presentate esclusivamente tramite procedura informatica, a partire dalle ore 12.00 del 15 dicembre 2020.

Per accedere alla procedura informatica, che può essere raggiunta dal sito www.mise.gov.it  e dal sito www.invitalia.it , è richiesta l’identificazione del legale rappresentante del soggetto beneficiario (o della capofila in caso di una forma aggregata o associata) tramite:

· il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID);
· la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) o, in alternativa;
· mediante il sistema di gestione delle identità digitali di Invitalia.

Le domande di agevolazione pervenute saranno ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine cronologico giornaliero di presentazione.
Le istanze presentate nello stesso giorno sono, a tal fine, considerate come pervenute nello stesso momento, indipendentemente dall’ora e dal minuto di presentazione.
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In caso di insufficienza delle suddette risorse per le domande presentate nello stesso giorno, verranno ammesse alla fase istruttoria i progetti che otterranno il maggior punteggio.
Ciascun soggetto, sia in forma singola che congiunta, può presentare, nell’ambito del presente intervento, una sola domanda di accesso alle agevolazioni che può riguardare unicamente:

· un progetto di innovazione di processo (Capo II) o

· di innovazione dell'organizzazione (Capo II) ovvero

· un progetto di investimenti (Capo III).
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Alla domanda di accesso alle agevolazioni dovrà essere allegato anche lo statuto e l’atto costitutivo dei proponenti e, in caso di aggregazioni, il contratto sottostante ai rapporti tra le parti.

Ai fini della presentazione della domanda di agevolazione, il soggetto proponente dovrà allegare la seguente documentazione debitamente firmata digitalmente:
· scheda Progetto;

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti di accesso alle agevolazioni;

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà inerente aiuti di Stato dichiarati incompatibili dalla Commissione europea;

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per l’attribuzione del rating di legalità;

· dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà riportanti le informazioni finalizzate all’acquisizione della certificazione antimafia;

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativa alla determinazione della dimensione aziendale e del Rating di legalità;

· dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà riguardanti le norme di prevenzione dell’antiriciclaggio;

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante i valori di bilancio necessari per la determinazione dei punteggi;

· in caso di aggregazioni, contratto sottostante ai rapporti tra le parti;

· statuto ed atto costitutivo.


Ai fini della concessione delle agevolazioni, Invitalia SpA ed Infratel SpA verificano la completezza e la regolarità della domanda di agevolazione, il possesso dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità previste dal decreto 1° ottobre 2020 e procedono all’istruttoria delle domande di agevolazione.

Le attività istruttorie sono svolte entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di agevolazioni, fermo restando la possibilità di chiedere integrazioni e/o chiarimenti.
Nelle more delle attività di valutazione dei progetti, Invitalia SpA verifica la vigenza e la regolarità contributiva del soggetto proponente e dei soggetti proponenti, nonché l’assenza di cause ostative ai sensi della vigente normativa antimafia.

Per le domande per le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito positivo, il Ministero con il supporto di Invitalia procede alla registrazione dell’aiuto individuale sul Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi del regolamento 31 maggio 2017 n. 115, ai fini della conseguente adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni.
Con il medesimo provvedimento, saranno stabiliti gli impegni e gli obblighi specifici per i soggetti beneficiari agevolati a valere sulle eventuali risorse del PON IC 2014-2020.
Per i progetti congiunti si segnala che la registrazione dell’aiuto viene effettuata con riferimento a ciascun soggetto partecipante al progetto, sulla base dei costi a carico dei partecipanti e delle conseguenti agevolazioni concedibili.
Per le domande che hanno ottenuto un punteggio inferiore a una o più delle soglie di ammissibilità, ovvero ritenute comunque non ammissibili per insussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti del presente decreto, il Ministero comunica i motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi dell’articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni.
L’istruttoria di merito verrà conclusa sulla base delle integrazioni fornite a seguito della richiesta predetta.
Entro 30 giorni dalla sottoscrizione da parte dell’impresa beneficiaria del provvedimento di concessione, Invitalia SpA provvede alla stipula del contratto di finanziamento che disciplina:

· le modalità e le condizioni per l’erogazione e il rimborso del finanziamento agevolato e;

· i conseguenti impegni e obblighi a carico dell’impresa beneficiaria.


Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: AGEVOLAZIONI IMMOBILI DECRETI RISTORI E RISTORI-BIS
In questa scheda analizziamo gli art. 8 e 9 del decreto Ristori, ovvero il credito d’imposta per le locazioni commerciali e la cancellazione della seconda rata IMU per le attività interessate da restrizioni contenute nel D.P.C.M. del 24/10/2020. Provvedimenti che sono stati estesi, con il d.l. cosiddetto “ristori bis”, anche alle attività con restrizioni nelle zone ad alto rischio di infettività (rosse) così come definite nel D.P.C.M. del 03/11/2020.
	AGEVOLAZIONI IMMOBILI DECRETI RISTORI E RISTORI-BIS

	PREMESSA
	L’innalzamento della curva dei contagi ha fatto scattare nuove restrizioni, in particolare il Governo è intervenuto dapprima, con il D.P.C.M. del 24/10/2020 che sostanzialmente ha limitato gli orari di lavoro di alcune attività al fine di evitare assembramenti pericolosi, poi con il D.P.C.M. del 03/11/2020 che, per scongiurare un altro lockdown nazionale, ha istituito 3 livelli di rischio epidemiologico a livello regionale, caratterizzati da tre colori:

· Giallo (Criticità moderata)

· Arancione (Criticità medio alta)

· Rosso (Criticità alta)

Il D.L. n°137 del 28/10/2020 cosiddetto decreto “Ristori” è stato introdotto al fine di supportare le attività oggetto di tali restrizioni.

In particolare, ci focalizzeremo sui provvedimenti legati agli immobili oggetto delle attività sopra citate, rappresentati dagli articoli 8 e 9:

· Art. 8 Credito d’imposta per i canoni di locazione a uso non abitativo e affitto d’azienda;

· Art. 9 Cancellazione della seconda rata IMU.

Provvedimenti che sono stati estesi per effetto degli articoli 4 e 5 del D.L. n°149 del 09/11/2020 cosiddetto “Ristori bis” alle imprese indicate nell’allegato 2, nonché per le attività di Agenzie di viaggi e tour operator (Codici attività 79.1, 79.11, 79.12) con sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da criticità alta (rosse).

	CREDITO D’IMPOSTA LOCAZIONI
	L’art.8 del decreto “Ristori” ha di fatto rinnovato la formula introdotta nel decreto “Rilancio”
 del credito d’imposta sulle locazioni ad uso diverso dall’abitativo come supporto in favore delle attività soggette a restrizioni, individuate nell’allegato 1, poi esteso con il Decreto “Ristori bis” alle 79.11, imprese indicate nell’allegato 2, nonché per le attività di Agenzie di viaggi e tour operator (Codici attività 79.11 e 79.12) con sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da criticità alta (rosse) per le mensilità di ottobre, novembre e dicembre.

Requisiti

Quali contratti
Contratti di locazione ad uso diverso dall’abitativo

Quali conduttori

I soggetti esercenti attività d’impresa

Quali attività

Le attività individuate nell’allegato 1 del Decreto “Ristori”
Ovvero le attività soggette a restrizioni del D.P.C.M del 24/10/2020
Le imprese indicate nell’allegato 2 del Decreto “Ristori bis” nonché per le attività di Agenzie di viaggi e tour operator (Codici attività 79.11 e 79.12) con sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da criticità alta (rosse)

Quali immobili
Immobili adibiti ad uso commerciale

Ammontare del credito

60% per locazioni leasing e Concessioni 

30% per contratti di servizi ed affitto d’azienda

Mensilità

Ottobre, Novembre e Dicembre 2020

Un’altra novità è rappresentata dall’eliminazione del limite di fatturato 2019 che nella versione precedente del provvedimento, era fissata ad un massimo di 5 milioni di euro, per poter beneficiare del credito.

Mentre rimane in vigore la diminuzione del 50% del fatturato come requisito reddituale.

REQUISITI REDDITUALI

· ELIMINATO il Vincolo dei ricavi e compensi inferiore ad euro 5 milioni nel 2019 per tutte le attività in questione;
· Diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente.
Le imprese che hanno avviato l’attività nell’anno 2019 sono esonerate dal requisito di calo del fatturato e lo stesso discorso vale per i soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti da eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello stato di emergenza COVID-19, perché già colpiti da altri eventi calamitosi
Se tutte le condizioni di cui sopra sono soddisfatte, si procede alla verifica del rapporto contrattuale per la determinazione dell’ammontare del credito.


Il decreto Rilancio
, ha definito anche le modalità d’utilizzo del credito, ovvero:

· in compensazione con F24 (codice tributo 6920)
;

· in dichiarazione dei redditi, relativa al periodo d’imposta di sostenimento della spesa;

· può essere ceduto:
· al locatore o al concedente;

· ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito.

Attraverso La circolare 8/E del 03/04/2020 l’Agenzia delle Entrate chiarisce che la fruizione del credito d’imposta è subordinato al pagamento del canone, ovvero che il credito è riconosciuto al momento del pagamento del canone relativo alle mensilità oggetto del credito.

Nel caso della cessione del credito al locatore la circolare 14/E del 06/06/2020 stabilisce che è possibile utilizzare tale credito a titolo di pagamento del canone, perciò il conduttore ottiene uno sconto corrispondente al credito di imposta e versa, al locatore, il canone decurtato del credito trasferito a quest’ultimo.

	ESEMPIO DI CALCOLO
	Esempio Calcolo del credito

La Società Alpha sas codice attività 561030 (Gelaterie e pasticcerie) è la titolare di un contratto di locazione in qualità di parte conduttrice dal 2017 e versa un canone mensile di euro 1.500,00:

Ottobre

Novembre

Dicembre

Fatturato 2019

20.000 €

35.000 €

45.000 €

Fatturato 2020

15.000 €

5.000 €

20.000 €

Diminuzione fatt.%

-25%

-85%

-55%

Credito spett. %

0

60%

60%

Canone Versato

1.500 €

1.500 €

1.500 €

Credito d’imposta

0 €

900 €

900 €

Per il mese di ottobre non spetta il credito in quanto la perdita è inferiore al 50%, mentre per i mesi di novembre e dicembre, rispettivamente spetta un credito di euro 900,00 per un totale di euro 1.800,00.

	ESENZIONI IMU NEI DECRETI “RILANCIO” E “AGOSTO
	Con l’art.177 del decreto “Rilancio” vi era stato un primo intervento di cancellazione della prima rata IMU 2020 relativo agli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 delle attività più colpite dalle restrizioni (settore turistico/ricettivo) quali:
· Residence e campeggi

· Ostelli

· Rifugi di montagna

· Agriturismi

· Villaggi turistici

· Colonie marine e montane
· Affittacamere per brevi soggiorni
· Case e appartamenti per vacanze
· B&B
Per le attività appena elencate, la condizione da rispettare per fruire dell’esenzione era che i gestori delle attività fossero parallelamente anche i proprietari degli immobili.

Il provvedimento era stato poi potenziato dall’art.78 del decreto “Agosto”, che aveva cancellato la seconda rata IMU per le attività:

· Stabilimenti balneari

· Immobili di stabilimenti termali

· immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni.

aggiungendone di nuove non presenti nel decreto “Rilancio”, ovvero:
· Immobili di categoria catastale D/3 ovvero destinati a cinema e teatri;

· Immobili destinati a discoteche e sale da ballo.

Per gli immobili destinati a cinema e teatri, oltre all’esonero della seconda rata 2020, è previsto il pieno esonero per il biennio 2021-2022.

Anche per le nuove categorie elencate vale il requisito gestione/proprietà. Inoltre, per le attività turistico/ricettive l’esenzione della seconda rata è stata allargata alle pertinenze.





	ESENZIONE SECONDA RATA IMU “RISTORI” E “RISTORI BIS”


	Nel Decreto “Ristori”, invece sono state ricomprese tutte le attività dell’allegato 1, poi esteso con il Decreto “Ristori bis” alle, imprese indicate nell’allegato 2, con sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da criticità alta (rosse)

Le suddette attività beneficeranno della cancellazione della seconda rata IMU 2020, a condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate.


Anche le pertinenze sono esenti dalla seconda rata IMU purché siano destinate all’esercizio dell’attività.




	ALLEGATO 1

(DECRETO RISTORI)
	Codice 
ATECO

Descrizione Attività

493210

Trasporto con taxi

493220

Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con 

conducente

493901

Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte 

dei sistemi di transito urbano o sub-urbano 

522190

Altre attività connesse ai trasporti terrestri NCA

551000

Alberghi

552010

Villaggi Turistici

552020

Ostelli della gioventù

552030

Rifugi di montagna

552040

Colonie marine e montane

552051

Affittacamere per brevi soggiorni, case e appartamenti per 

vacanze, bed and breakfast, residence  

552052

Attività di alloggio connesse alle aziende agricole

553000

Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte

559020

Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo 

alberghiero

561011

Ristorazione con somministrazione  

561012

Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

561030

Gelaterie e pasticcerie

561041

Gelaterie e pasticcerie ambulanti  

561042

Ristorazione ambulante     

561050

Ristorazione su treni e navi    

562100

Catering per eventi, banqueting   

563000

Bar e altri esercizi simili senza cucina                

591300

Attività di distribuzione cinematografica, di video e di 

programmi televisivi             

591400

Attività di proiezione cinematografica  

749094

Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport 

773994

Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e 

spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, 

stand ed addobbi luminosi

799011

Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi 

ricreativi e d’intrattenimento 

799019

Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza 

turistica non svolte dalle agenzie di viaggio nca  

799020

Attività delle guide e degli accompagnatori turistici   

823000

Organizzazione di convegni e fiere

855209

Altra formazione culturale  

900101

Attività nel campo della recitazione

900109

Altre rappresentazioni artistiche

900201

Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per 

manifestazioni e spettacoli  

900209

Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche 

900309

Altre creazioni artistiche e letterarie  

900400

Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche

920009

Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse 

(comprende le sale bingo)

931110

Gestione di stadi

931120

Gestione di piscine

931130

Gestione di impianti sportivi polivalenti 

931190

Gestione di altri impianti sportivi nca   

931200

Attività di club sportivi 

931300

Gestione di palestre

931920

Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi

931999

Altre attività sportive nca 

932100

Parchi di divertimento e parchi tematici

932910

Discoteche, sale da ballo night-club e simili 

932930

Sale giochi e biliardi  

932990

Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca

949920

Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, 

ricreativi e la coltivazione di hobby 

949990

Attività di altre organizzazioni associative nca

960410

Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti 

termali)

960420

Stabilimenti termali 

960905

Organizzazione di feste e cerimonie

493909

Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca

503000

Trasporto passeggeri per vie d’acqua interne

619020

Posto telefonico pubblico ed Internet Point

742011

Attività di fotoreporter

742019

Altre attività di riprese fotografiche

855100

Corsi sportivi e ricreativi

855201

Corsi di danza

920002

Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro 

funzionanti a moneta o a gettone

960110

Attività delle lavanderie industriali

477835

Commercio al dettaglio di bomboniere

522130

Gestione di stazioni per autobus

931992

Attività delle guide alpine

743000

Traduzione e interpretariato

561020

Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi 

d’asporto

910100

Attività di biblioteche

910200

Attività di musei

910300

Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 

910400

Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve 

naturali

205102

Fabbricazione di articoli esplosivi



	ALLEGATO 2

(DECRETO RISTORI BIS)
	Codice 
ATECO

descrizione attività

471910

Grandi magazzini

471990

Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari

475110

Commercio al dettaglio di tessuti per l’abbigliamento, 

l’arredamento e di biancheria per la casa

475120

Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria

475311

Commercio al dettaglio di tende e tendine

475312

Commercio al dettaglio di tappeti

475320

Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti per 

pavimenti (moquette e linoleum)

475400

Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati

476420

Commercio al dettaglio di natanti e accessori

477834

Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori

475910

Commercio al dettaglio di mobili per la casa

475920

Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e 

vasellame

475940

Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per 

uso domestico

475960

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 

475991

Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli 

in plastica per uso domestico

475999

Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico nca

476300

Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi 

specializzati 

477110

Commercio al dettaglio di confezioni per adulti

477140

Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle

477150

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte

477220

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio

477700

Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria

477810

Commercio al dettaglio di mobili per ufficio 

477831

Commercio al dettaglio di oggetti d’arte (incluse le gallerie d’arte)

477832

Commercio al dettaglio di oggetti d’artigianato

477833

Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi

477835

Commercio al dettaglio di bomboniere

477836

Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli 

oggetti ricordo e gli articoli di promozione pubblicitaria)

477837

Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti

477850

Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari

477891

Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da 

collezionismo 

477892

Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di juta e

 prodotti per l’imballaggio (esclusi quelli in carta e cartone)

477894

Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop)

477899

Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari nca

477910

Commercio al dettaglio di libri di seconda mano 

477920

Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato

477930

Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati

477940

Case d’asta al dettaglio (escluse aste via internet)

478101

Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli

478102

Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici

478103

Commercio al dettaglio ambulante di carne

478109

Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e 

bevande nca 

478201

Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la 

casa, articoli di abbigliamento

478202

Commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie

478901

Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e 

fertilizzanti 

478902

Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e 

prodotti per l’agricoltura; attrezzature per il giardinaggio

478903

Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, 

detersivi ed altri detergenti per qualsiasi uso

478904

Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria

478905

Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; 

mobili; tappeti e stuoie; articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico

478909

Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca

479910

Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l’intervento di un 

Dimostratore o di un incaricato alla vendita (porta a porta)

960202

Servizi degli istituti di bellezza

960203

Servizi di manicure e pedicure

960902

Attività di tatuaggio e piercing

960903

Agenzie matrimoniali e d’incontro

960904

Servizi di cura degli animali da compagnia (esclusi i servizi veterinari)

960909

Altre attività di servizi per la persona nca




Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
Contributo Fondo Ristorazione

Domande entro il 28 novembre
Introduzione

C’è tempo fino al 28 novembre per richiedere il Bonus Fondo Ristorazione.

Al fine di sostenere la ripresa e la continuità dell’attività degli esercizi di ristorazione ed evitare sprechi alimentari, l’art. 58 del D.L. n. 104/2020, c.d. “Decreto Agosto” ha istituito uno specifico Fondo finalizzato all’erogazione di un contributo a fondo perduto per l’acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio, a favore delle imprese in attività alla data del 15.08.2020.
Il contributo è riconosciuto per gli acquisti effettuati dopo il 14 Agosto 2020 di prodotti di filiere agricole e alimentari.
Recentemente il MIPAAF con D.M. 27/10/2020 ha definito criteri, entità e procedure di richiesta del contributo a fondo perduto, la quale potrà essere inviata dal 15 novembre al 28 novembre 2020, tramite:
· l’apposita piattaforma web all’indirizzo https://www.portaleristorazione.it
· o attraverso gli sportelli di Poste Italiane (concessionario dell’agevolazione).
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che possono accedere al contributo fondo ristorazione?
2. Quali sono i prodotti acquistati per i quali è possibile richiedere il contributo?
3. Quali sono le modalità e i termini per la presentazione della domanda?
4. Come fare per presentare la domanda via web (consigliata)?

5. Come fare per presentare la domanda tramite ufficio postale?

6. Come viene determinato l’importo del contributo concesso?
7. Come viene erogato il contributo fondo ristorazione?

8. Quali sono le sanzioni in caso di indebita percezione del contributo?
Domande e risposte

D.1. Chi sono i soggetti che possono accedere al contributo fondo ristorazione?
R.1. Possono accedere al contributo ristoranti, pizzerie, mense, servizi di catering, agriturismi e alberghi con somministrazione di cibo con il seguente codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.10.12, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00, per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. 
Il contributo spetta inoltre a condizione che:

· l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019.
La suddetta condizione non riguarda i soggetti che hanno iniziato l’attività dall’1.1.2019, che possono richiedere il contributo a prescindere dal fatturato o corrispettivi.
	Requisiti

	Codice attività
	· 55.10.00 Alberghi (limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo)

· 56.10.11 Ristorazione con somministrazione

· 56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

· 56.21.00 Catering per eventi, banqueting

· 56.29.10 Mense

· 56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale

	Calo fatturato
	L’ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 è inferiore ai 3/4 dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. 

A prescindere dal fatturato invece, per i soggetti che hanno iniziato l’attività dal 1° gennaio 2019.
Esempio 
· Fatturato marzo-giugno 2019: 700.000,00 euro

· Fatturato marzo-giugno 2020: 300.000,00 euro

Condizione minima richiesta per poter accedere al contributo: fatturato medio 2020 < ai 3/4 del fatturato medio 2019: quindi < 525.000,00

300.000,00 < 525.000,00 - Spetta il contributo


D.2. Quali sono i prodotti per i quali è possibile richiedere il contributo?
R.2. Il contributo è riconosciuto per gli acquisti, effettuati a partire dal 14 agosto 2020 e comprovati da idonea documentazione fiscale, di prodotti che provengono dalle filiere agricole e alimentari, inclusi prodotti vitivinicoli, della pesca e dell’acquacoltura, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio
.
Per valorizzazione della materia prima di territorio si intendono gli acquisti di:

· prodotti DOP e IGP,

· prodotti da vendita diretta effettuata da imprenditori agricoli (anche associati)
, 

· prodotti ottenuti da filiera nazionale integrale dalla materia prima al prodotto finito. 
Al fine dell’ottenimento del contributo, sono considerati prioritari, gli acquisti di prodotti DOP e IGP e di prodotti ad alto rischio di spreco. 
Le istanze dei soggetti beneficiari che evidenziano acquisti idonei ad evitare sprechi alimentari sono considerate prioritarie nella assegnazione del contributo.
La finalità di evitare gli sprechi alimentari è assolta con l'acquisto delle produzioni di cui all'allegato 1 al presente decreto. Tale allegato è aggiornabile con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali pubblicato sul sito del Ministero stesso.
Allegato 1 - prodotti a rischio spreco alimentare a causa della pandemia COVID-19
	CODICE
	TIPOLOGIA PRODOTTI

	01
	Pasta alimentare

	02
	Riso e altri cereali

	03
	Pane, prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o biscotteria

	04
	Pasticceria, gelateria, confetteria o biscotteria

	05
	Latte e lattiero caseari (es yogurt)

	06
	Formaggi

	07
	Carne fresche e frattaglie (tutti i tipi di carne)

	08
	Prodotti a base di carne, salumi e prodotti di salumeria

	09
	Altri prodotti di origine animale (uova, miele)

	10
	Oli e grassi (burro, olio, margarina etc)

	11
	Ortofrutticoli freschi e IV gamma

	12
	Ortofrutticoli trasformati (conserve)

	13
	Conserve di pomodoro e pomodori trasformati

	14
	Pesci, molluschi, crostacei freschi e prodotti derivati

	15
	Birra

	16
	Vino

	17
	Aceto e condimenti

	18
	Bevande analcoliche (es succhi di frutta, acqua)

	19
	Altri prodotti agricoli e alimentari non menzionati nell’elenco


I prodotti prioritari sono definiti nella tabella prodotti con il “Codice Categoria Valorizzazione del Territorio” che inizia con RS e DOPIGP. Vedi la Tabella dei prodotti ammessi che qui di seguito riportiamo.
	CODICE
	CATEGORIA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
(inclusa la lista Spreco Alimentare allegato 1 del DM)

	RS01
	Latte 100% italiano

	RS02
	prosciutto crudo dop e prosciutto cotto 100% italiano

	RS03
	salumi vari da suino dop e Igp da animali nati allevati e macellati in Italia

	RS04
	salumi non da carne suina (tacchino, bresaola, altro) da animali nati, allevati e macellati in Italia

	RS05
	formaggi dop o da latte 100% italiano

	RS06
	olio extra vergine di oliva 100% da olive italiane e/o dop

	RS07
	carne bianca da animali nati allevati e macellati in Italia

	RS08
	carne bovina, suina, ovicaprina, cunicola da animali nati allevati e macellati in Italia

	RS09
	zuppe di cerali con verdure filiera e materia prima italiana

	RS10
	minestrone con verdure filiera e materia prima italiana

	RS11
	pasta secca con grano 100% italiano

	RS12
	riso da risotto con riso 100% italiano

	RS13
	preparati per risotti (alle verdure, ai funghi, ecc.) da materia prima italiana

	RS14
	passata di pomodoro 100% italiana

	RS15
	polpa di pomodoro o pelati 100% italiana

	RS16
	sughi pronti da materia prima italiana

	RS17
	Verdure fresche o conservate in scatola o in vetro filiera e materia prima italiana

	RS18
	verdure conservate in scatola filiera e materia prima italiana formato per mense

	RS19
	legumi in scatola (fagioli, lenticchie) filiera e materia prima italiana

	RS20
	macedonia di frutta o frutta sciroppata o frutta fresca da filiera e materia prima italiana

	RS21
	succo di frutta e purea di frutta filiera e materia prima italiana

	RS22
	Crackers, pane e prodotti da forno da grano 100% italiano

	RS23
	Vini Dop e Igp

	RS24
	Aceti balsamici Dop e Igp

	DOPIGP
	Prodotti DOP o IGP

	VD
	Vendita diretta

	FNI
	Filiera nazionale integrale

	NCM
	Nessuna delle categorie menzionate


Ai fini dell’ottenimento del contributo, il soggetto richiedente è tenuto ad acquistare almeno tre differenti tipologie di prodotti agricoli e alimentari e il prodotto principale non può superare il 50% della spesa totale sostenuta e documentata.

Tre tipologie di prodotto sono per esempio rappresentate dall'acquisto di latte, vino DOP e pasta. Diversamente, l'acquisto di tre tipologie di vino (esempio un vino generico, uno DOP e uno biologico) rappresenta un'unica tipologia di prodotto.
Esempio pratico
	PRODOTTO
	CATEGORIA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

	Vino
	RS23

	Pesce
	NCM

	Formaggio
	RS05



	PRODOTTO
	CATEGORIA VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

	Formaggio
	RS05

	Vino
	RS23

	Vino
	NCM


D.3. Quali sono le modalità e i termini per la presentazione della domanda?

R.3. Per la presentazione dell’istanza di riconoscimento del contributo a fondo perduto per l’acquisto di prodotti agroalimentari, tutti i possibili soggetti beneficiari possono presentare la richiesta del contributo, dal 15 al 28 novembre 2020:
· tramite l’apposita piattaforma web all’indirizzo https://www.portaleristorazione.it
· o di persona presso gli uffici postali di Poste Italiane (concessionario dell’agevolazione). 
L’ordine di presentazione della domanda non dà diritto ad alcuna prelazione sulla erogazione dei fondi. Questi verranno erogati solo in base alla corretta compilazione della domanda. 

D.4. Come fare per presentare la domanda via web (consigliata)?

R.4. La presentazione della domanda tramite il portale ristorazione al link https://www.portaleristorazione.it/come-aderire-da-web.html con procedura guidata, è consigliata rispetto la presentazione manuale e l’accesso avviene tramite SPID. Prima di accedere al portale è necessario raccogliere la seguente documentazione:
· Identità digitale SPID;

· copia dei documenti fiscali certificanti gli acquisti effettuati dopo il 14 agosto suddivisi per tipologia;

· quietanze associate ai documenti fiscali;

· copia della Visura Camerale in corso di validità.
I documenti fiscali, cioè le fatture e i documenti di trasporto, devono certificare l’acquisto e la consegna dei prodotti, anche non quietanzati, acquistati dopo il 14 agosto 2020 fino alla data di presentazione della domanda.
L’iter per la presentazione della domanda si sviluppa in quattro passaggi:
1. Dati identificativi dell’impresa e anagrafici del rappresentante legale:
· Codice Fiscale impresa
· Partita IVA
· Ragione Sociale
· Codice Ateco prevalente, tra quelli ammessi dal Decreto Ministeriale
· Indirizzo PEC
· Cellulare (facoltativo)
· Sede legale, e se diverso, la sede dell’attività

· Dati del rappresentante legale che coincide con lo stesso soggetto che ha effettuato l’accesso tramite SPID al portale ristorazione

· Coordinate bancarie (IBAN, si precisa che il conto deve essere intestato al richiedente)
2. Perdita di fatturato
Questa sezione deve essere compilata se l’impresa è stata avviata prima del 1° gennaio 2019. Una volta inseriti i due fatturati medi, prima quello del 2020 e successivamente quello del 2019, il sistema calcola in automatico la percentuale di perdita e, se maggiore del 25%, sarà possibile procedere con la successiva sezione dedicata all’inserimento dei prodotti. Per fatturato medio s’intende il fatturato relativo al quadrimestre diviso 4.

3. Prodotti acquistati
Per accedere al contributo è necessario acquistare almeno 3 differenti tipologie di prodotti agricoli o alimentari classificati nella “Tabella prodotti”. Per tipologie di prodotto diverse si intendono tre categorie merceologiche differenti. I dati da inserire sono:

· Tipologia prodotto: In questo campo va inserito un codice prodotto tra quelli indicati nella sezione “Tipologia Prodotti” della  “Tabella prodotti” 

· Categoria valorizzazione del territorio: In questo campo va inserito un codice categoria tra quelli previsti nella sezione “Categoria valorizzazione del territorio” della  “Tabella prodotti”
· Nome commerciale del prodotto: campo libero, facoltativo.
· Spesa (Importo per il prodotto indicato): si riferisce all’importo totale speso per il prodotto di cui al punto precedente, il cui dettaglio è specificato nella/e fattura/e di cui al punto successivo. Qualora fossero stati fatti più acquisti, quindi più fatture, relativi allo stesso prodotto è necessario riportare l’importo totale, indipendentemente dal numero di fatture associate. Gli importi s’intendono Iva esclusa.
Se tutte le fatture inserite nel fascicolo risultano quietanzate e pagate con uno strumento tracciabile successivamente è possibile selezionare il check box “Si, confermo” alla voce “Quietanza del totale.
Diversamente, l’eventuale mancanza della quietanza verrà segnalata al richiedente tramite PEC e notifica sullo stesso Portale. Tale evidenza va fornita utilizzando il “Modulo di quietanza”, scaricabile dall’apposito link disponibile nella stessa pagina. Pertanto, per le pratiche presentate tramite il portale, l’integrazione dovrà avvenire mediante apposita funzione di caricamento disponibile dal portale stesso.
Se si vogliono presentare fatture non quietanzate il pagamento deve essere sempre dimostrato in modalità tracciabile entro 15 giorni dal ricevimento del 90% del contributo.
4. Sottoscrizione dichiarazioni.
L’invio della pratica si conclude accettando le condizioni che regolano il servizio e allegando la visura camerale in corso di validità oltre agli eventuali documenti di trasporto relativi ai prodotti inseriti.
A questo punto, prima di procedere con l’invio del fascicolo, è necessario effettuare il pagamento del corrispettivo previsto per il servizio, pari a 30€.
Al seguente link: Istruzioni per la compilazione della domanda via web sono disponibili le istruzioni per la compilazione della domanda via web.

D.5. Come fare per presentare la domanda tramite ufficio postale?
R.5. Per chi non presenta la domanda online c'è la possibilità di presentarla di persona presso un Ufficio Postale. 
È necessario scaricare il modulo di domanda, scegliendo tra le seguenti versioni disponibili:

· modulo di domanda editabile - versione consigliata;

· modulo di domanda standard non editabile.

Il richiedente può presentare una domanda distinta per ogni P.IVA di cui è rappresentante legale e dovrà:

· inserire nel modulo i propri dati in qualità di rappresentante legale e le informazioni relative all’impresa;
· compilare le informazioni previste nel modulo;
· conferma con autodichiarazione tutte le informazioni fornite e le clausole previste.

Per ulteriori informazioni sulla compilazione del modulo, consulta le istruzioni alla presentazione della domanda tramite Ufficio Postale.

Documentazione da inserire nel Plico da consegnare all'Ufficio Postale

Il richiedente dovrà presentare all'Ufficio Postale un plico in busta chiusa contenente:

· il Modulo di domanda precedentemente compilato e firmato;

· fotocopia delle fatture certificanti gli acquisti, effettuati dopo il 14 agosto 2020, nelle categorie previste dal Decreto, ed eventuali documenti di trasporto;

· dichiarazione sostitutiva di certificazione della persona che ha presentato la domanda quale legale rappresentante dell’impresa richiedente;

· Visura Camerale in corso di validità;

· quietanze associate ai documenti fiscali;

· copia documento d’identità del legale rappresentante.

Il Plico in busta chiusa dovrà essere consegnato presso un ufficio postale, scrivendo come indirizzo di destinazione:
CENTRO SERVIZI PAVIA
SERVIZIO RISTORATORI
VIALE BRAMBILLA 1
27100 PAVIA
Contestualmente alla consegna del Plico in bista chiusa si dovrà compilare e pagare presso l’Ufficio postale, il bollettino bianco per il servizio:
· Numero conto corrente destinatario (“Sul c/c n.”) 32025009
· Importo versamento in numeri (di euro) 30,00
· Importo versamento in lettere (“importo in lettere”) trenta

· intestazione (“intestato a”) POSTE ITALIANE SPA PORTALE DELLA RISTORAZIONE;

· Causale: presentazione domanda fondo per la filiera della ristorazione

N.B. La ricevuta del bollettino non va inserita nel plico consegnato all’Ufficio Postale.

D.6. Come viene determinato l’importo del contributo concesso?

R.6. Verificata la regolarità delle domande, il Ministero provvederà ad elaborare un elenco di potenziali beneficiari, nei limiti delle risorse disponibili e sulla base dei criteri in precedenza evidenziati, determina con provvedimento il contributo erogabile a ciascun beneficiario.
Il valore del contributo spettante non può essere superiore agli acquisti effettuati, con un minimo di euro 1.000 ed un massimo di euro 10.000 per soggetto beneficiario.

Per ogni domanda ammessa è garantito il rimborso di 1.000 euro, Iva esclusa.

Le risorse che rimangono a disposizione saranno ripartite tra tutti i beneficiari che ne hanno diritto, che potranno ricevere quindi ognuno fino a un massimo di 10.000 euro Iva esclusa.
In caso di eccedenza dei contributi richiesti rispetto alle risorse disponibili il Ministero procederà alla determinazione della misura del contributo concedibile in misura percentualmente proporzionale agli acquisti documentati.
D.7. Come viene erogato il contributo fondo ristorazione?

R.7. Terminati i controlli sulla domanda presentata, i soggetti beneficiari riceveranno:
· un anticipo del 90% della spesa attestata mediante fattura. Sarà direttamente il concessionario della misura (Poste italiane spa) ad occuparsi di tale incombenza;
· il saldo del contributo sempre dal concessionario (Poste italiane spa) una volta consegnata la ricevuta quietanza di pagamento complessivo della fornitura. 
Il Ministero:

· comunica tramite Poste Italiane al beneficiario, in presenza dell’eventuale insussistenza delle condizioni previste per la concessione dell’aiuto, i motivi ostativi all’accoglimento della domanda;

· verifica, entro il saldo del contributo, il rispetto del massimale degli aiuti «de minimis» e «de minimis agricolo».
Il contributo erogato:

· viene concesso nei limiti previsti dalla normativa UE in materia di "aiuti de minimis",

· non concorre alla formazione della base imponibile dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap,
· non rileva ai fini della determinazione della quota di interessi passivi deducibili ai sensi dell’art. 61 del Tuir,
· non rileva ai fini del rapporto di deducibilità dei componenti negativi di cui all’art. 109, c. 5 del Tuir,

· è alternativo e non cumulabile con il contributo a fondo perduto riconosciuto agli esercenti nei centri storici con significativo afflusso di turisti stranieri (Bonus per i centri storici)
.

Il contributo fondo ristorazione non è rilevante ai fini fiscali e non è cumulabile con il bonus per i Centri storici, disciplinato dal successivo articolo 59 del Dl 104/2020.

D.8. Quali sono le sanzioni in caso di indebita percezione del contributo?
R.8. In caso di indebita percezione del contributo, è prevista la restituzione della somma ricevuta dall’impresa con il versamento di una sanzione amministrativa pari al doppio del contributo ricevuto
.

Ricordiamo che i controlli sui contributi erogati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono svolti dall’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF).
Faq sul Fondo Ristorazione pubblicate sul sito del MIPAAF
	1
	Da quando è possibile presentare le domande?

	
	Le domande possono essere presentate online dal 15 novembre e dal 16 novembre da Ufficio Postale.

	2
	Quali sono i termini per la presentazione delle domande?

	
	È possibile presentare le domande sul portale web fino alle 23.59 di sabato 28 novembre, fino all’orario di chiusura dell’Ufficio Postale prescelto.

	3
	Ci sarà un click day?

	
	No, in quanto l’ordine di presentazione non dà diritto ad alcuna precedenza sulla erogazione del contributo. Prenditi il tempo necessario al recupero della documentazione richiesta prima di presentare la domanda.

	4
	A quanto ammonta il contributo per ogni impresa richiedente?

	
	Il contributo va da un minimo di 1.000 euro a un massimo di 10.000 euro, Iva esclusa. Se le richieste saranno superiori alle risorse stanziate, queste saranno distribuite fra i richiedenti in misura percentualmente proporzionale.

	5
	Quali sono le informazioni previste nel modulo di domanda?

	
	Il modulo si compone di quattro sezioni:

· dati identificativi dell’impresa e anagrafici del rappresentante legale;

· perdita di fatturato;

· prodotti acquistati;

· sottoscrizione dichiarazioni.

Per maggiori dettagli consulta le istruzioni alla compilazione.

	6
	Quali sono i punti di attenzione per la compilazione dei dati relativi all’impresa richiedente?

	
	Indipendentemente dal canale scelto ti consigliamo di verificare attentamente i dati inseriti. In particolare, assicurati che:

· il Codice Fiscale sia quello indicato nella Visura Camerale;

· il Codice Ateco prevalente sia aggiornato e corrisponda a quelli previsti nel Decreto Ministeriale.

La mancata rispondenza dei suddetti controlli determinerà il rigetto della domanda

· Il Codice IBAN sia intestato all’impresa richiedente. In caso di difformità verrà inviata una PEC con richiesta di modifica entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta. 

	7
	Cosa si intende per prodotto “prioritario”?

	
	Sono considerati prioritari gli acquisti di prodotti DOP e IGP e di prodotti ad alto rischio di spreco. Entrambi sono riportati nella tabella prodotti con il Codice Categoria Valorizzazione del Territorio i primi con codice DOCIGP, i secondi con codice che inizia per RS (Rischio Spreco). Per maggiori dettagli consulta le istruzioni alla compilazione.

	8
	Cosa si intende per prodotto “principale”?

	
	Per prodotto principale s’intende la categoria di prodotto (es vino, latte, prodotti di salumeria, carni) che ha generato la spesa maggiore; non deve superare il 50% della spesa totale massima ammissibile, quindi mai superiore a 5.000€. Per maggiori dettagli consulta le istruzioni alla compilazione.

	9
	Cosa si intende per “totale importo spesa per cui si chiede il contributo”?

	
	È la somma degli importi spesi per l’acquisto dei prodotti inseriti nel modulo o nel form web.

Tale valore deve essere ricompreso tra 1.000 euro e 10.000 euro. Il valore associato a ulteriori prodotti eccedenti tale soglia saranno irrilevanti ai fini del calcolo del contributo.
Solo nel caso di presentazione tramite modulo cartaceo: qualora il numero di prodotti per cui si chiede il contributo fosse superiore ai 3 previsti nel modulo, in questo campo va inserito il valore totale di tutti i prodotti che concorrono alla definizione del contributo.

Per maggiori dettagli consulta le istruzioni alla compilazione.

	10
	Cosa devo inserire nel campo “€” (modulo cartaceo) / “Importo per il prodotto indicato” (form web)?

	
	In questo campo va inserito l’importo speso per ciascuno dei tre prodotti inseriti, il cui dettaglio è specificato nella/e fattura/e allegate. Per maggiori dettagli consulta le istruzioni alla compilazione.

	11
	Cosa indica il flag relativo alla dichiarazione che il totale delle fatture è stato quietanzato?

	
	Il flag indica che tutte le fatture, al momento della presentazione della domanda, sono state tutte quietanzate. Diversamente, qualora tutte o alcune delle fatture inserite non lo fossero, il flag non va apposto. Per maggiori dettagli consulta le istruzioni alla compilazione.

	12
	Quando e come posso effettuare il pagamento del corrispettivo di 30€?

	
	Per le domande presentate via portale il pagamento avviene all’atto dell’invio della pratica completa mediante pagamento online. Nel caso di pagamento tramite Ufficio Postale è possibile pagare contestualmente alla presentazione della domanda, utilizzando un “bollettino bianco”.

	13
	Come si compila il bollettino bianco?

	
	Il bollettino bianco va compilato inserendo le seguenti informazioni:

· numero conto corrente destinatario (“Sul c/c n.”) 32025009;

· importo versamento in numeri (di euro) 30;

· importo versamento in lettere (“importo in lettere”) trenta;

· intestazione (“intestato a”) POSTE ITALIANE SPA PORTALE DELLA RISTORAZIONE;

· causale "presentazione domanda fondo per la filiera della ristorazione".

	14
	Quante domande posso presentare?

	
	Ogni impresa richiedente (associata ad un CF/P.IVA) può presentare una sola domanda.

	15
	Il rimborso viene erogato in una o più tranche?

	
	Il rimborso verrà erogato con un anticipo del 90% e il saldo del 10% dopo aver presentato le quietanze di pagamento.

	16
	Ci sono limiti al numero di tipologie di prodotti acquistabili?

	
	Il beneficiario deve aver acquistato 3 differenti tipologie di prodotti agricoli o alimentari previsti nella "Tabella Prodotti". Il mancato rispetto di questo requisito determina il rigetto della domanda.

	17
	Come posso rinunciare alla richiesta di contributo già inoltrata?

	
	Puoi rinunciare alla domanda di contributo inviando una comunicazione all’indirizzo PEC bonusristoratori-rinuncia@pec.posteitaliane.it indicando nell’oggetto le seguenti informazioni: “Numero pratica ##### - rinuncia”.
Ricorda che l’annullo non permette la presentazione di una nuova domanda. Inoltre, non dà diritto al rimborso del corrispettivo pagato per il servizio di 30 euro.

	18
	Chi può richiedere il contributo?

	
	Possono accedere al contributo le imprese con codice ATECO prevalente definito dal Decreto Ministeriale dichiaranti che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2020 sia inferiore ai tre quarti dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 2019. Questo criterio non si applica alle aziende che hanno avviato l'attività a decorrere dal 1° gennaio 2019.

	19
	Quali sono gli acquisti per cui può essere richiesto il contributo?

	
	Il contributo è riconosciuto per gli acquisti, effettuati dopo il 14 agosto 2020 e comprovati da idonea documentazione fiscale, di prodotti di filiere agricole e alimentari, inclusi quelli vitivinicoli, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Per prodotti di filiere alimentari si intendono anche i prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

	20
	Posso far presentare la domanda ad un delegato?

	
	No, la domanda deve essere presentata dal legale rappresentante dell’impresa richiedente il contributo.

	21
	Di quali documenti ho bisogno per presentare la domanda da Ufficio Postale?

	
	· Documento di identità

· Copia dei documenti fiscali certificanti gli acquisti nelle categorie previsti dal Decreto ossia fatture e documenti di trasporto

· Dichiarazione sostitutiva di certificazione della persona che ha presentato la domanda quale legale rappresentante dell’impresa richiedente

· Quietanze associate ai documenti fiscali

· Copia della Visura Camerale in corso di validità

· Ricevuta di pagamento dei 30 € relativi al servizio effettuato tramite bollettino bianco sul c/c n. 32025009 intestato a POSTE ITALIANE SPA PORTALE DELLA RISTORAZIONE. Ti consigliamo di pagare il bollettino contestualmente alla presentazione del plico contenente la domanda ed i relativi allegati.

	22
	Quali sono i codici ATECO prevalenti previsti dal Decreto Ministeriale?

	
	I codici ATECO prevalenti previsti da Decreto sono i seguenti:

· 56.10.11 - ristorazione con somministrazione;

· 56.29.10 - mense;

· 56.29.20 - catering continuativo su base contrattuale;

· 56.10.12 - attività di ristorazione connesse alle aziende agricole;

· 56.21.00 - catering per eventi, banqueting;

· 55.10.00 – alberghi, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo.

	23
	Quali sono le modalità per presentare la domanda?

	
	La domanda può essere presentata digitalmente accedendo al Portale della Ristorazione www.portaleristorazione.it o di persona, presso un Ufficio Postale.

Per una presentazione più agevole ti consigliamo di utilizzare il Portale della Ristorazione che ti guiderà nella corretta compilazione del modulo di domanda, fino a quando la pratica non sarà completa, pronta per essere inviata.

In caso di presentazione della domanda tramite Ufficio Postale il modulo di domanda standard va presentato in plico chiuso e compilato in ogni sua parte.

Sul portale è disponibile anche modulo di domanda editabile di cui, per una migliora leggibilità, se ne consiglia la stampa a colori.

La mancata compilazione anche di un solo campo obbligatorio comporterà il rigetto della domanda.

L’indirizzo di destinazione da inserire sul plico è il seguente:
CENTRO SERVIZI PAVIA - SERVIZIO RISTORATORI
VIALE BRAMBILLA 1
27100 PAVIA 
Si ricorda anche di inserire l’indirizzo del mittente.

Per maggiori dettagli è possibile consultare le seguenti istruzioni:
· domanda da Ufficio Postale
· domanda tramite portale web

	24
	Di cosa ho bisogno per presentare la domanda dal portale?

	
	· Identità digitale SPID

· Copia dei documenti fiscali certificanti gli acquisti nelle categorie previsti dal Decreto ossia fatture e documenti di trasporto

· Quietanze associate ai documenti fiscali

· Copia della Visura Camerale in corso di validità

	25
	Quando vanno presentate le quietanze?

	
	La Dichiarazione di pagamento tracciabile o Modulo di Quietanza deve essere presentata o contestualmente alla presentazione della domanda o, al massimo, entro 15 giorni dall’anticipo, pari al 90% del contributo richiesto.

	26
	Cosa si intende per quietanza e come va dimostrata?

	
	Per quietanza s’intende l’evidenza che il creditore rilascia al debitore circa l’avvenuto pagamento della fattura.

Per le fatture che presentano l’apposizione di un timbro o altra evidenza attestante l’avvenuta quietanza è necessario abbinare alle stesse il modulo Dichiarazione di pagamento tracciabile.

Per le fatture che non presentano l’apposizione di un timbro o altra evidenza attestante l’avvenuta quietanza è necessario utilizzare il Modulo di quietanza.

	27
	Come trasmetto le fatture e le quietanze di pagamento?

	
	Se la domanda è stata presentata online possono essere trasmesse direttamente tramite il Portale. Per le domande presentate allo sportello è necessario inviare la documentazione al seguente indirizzo di PEC bonusristoratori-quietanze@pec.posteitaliane.it indicando nell’oggetto le seguenti informazioni: “Numero pratica ##### - Integrazione quietanza”
In alternativa possono anche essere presentate contestualmente alla domanda.

	28
	Quali risultanze istruttorie possono far emergere motivi ostativi che non consentono l’accoglimento della domanda?

	
	La domanda verrà rigettata qualora:

· sia stata riscontrata la mancata completezza dei campi obbligatori previsti nella domanda;

· siano state riscontrate difformità 

· sulla perdita del fatturato dichiarato;

· sul rispetto del limite di acquisto di almeno 3 tipologie di prodotto di cui il principale con un peso non superiore al 50% del totale della spesa;

· la P.IVA indicata non risulti attiva oppure sia stata riscontrata la mancata corrispondenza tra CF/P.IVA indicato ed il Codice ATECO prevalente dichiarato;

· sia stata riscontrata una spesa il cui totale sia un valore inferiore a 1.000 euro;

· sia stata riscontrata la mancata integrazione richiesta per la correzione del codice IBAN entro i 10 gg previsti;

· sia stata riscontrata la mancata ricezione della quietanza di pagamento entro i 15 giorni previsti

· siano state riscontrate difformità sui documenti fiscali presentati;

· sia stata riscontrata una mancata corrispondenza della dichiarazione sugli Aiuti di Stato.

	29
	Vorrei sapere a che punto è la mia pratica

	
	Per le imprese richiedenti che hanno effettuato la domanda on line sarà possibile consultare l’aggiornamento della pratica direttamente sul Portale.
Per tutte le imprese richiedenti sarà comunque disponibile un canale telefonico dedicato (numero verde 800.122.160, gratuito da rete fissa e mobile, disponibile dal lunedì al sabato dalle 8 alle 20), con scelta IVR. In questo caso il richiedente dovrà identificarsi con l’ID Pratica. 

	30
	Quali sono i punti di attenzione per la compilazione dei dati relativi all’impresa richiedente?

	
	Indipendentemente dal canale scelto ti consigliamo di verificare attentamente i dati inseriti. In particolare, assicurati che:

· il Codice Fiscale sia quello indicato nella Visura Camerale

· il Codice Ateco prevalente sia aggiornato e corrisponda a quelli previsti nel Decreto Ministeriale: 

· 10.11 - ristorazione con somministrazione;

· 29.10 - mense;

· 29.20 - catering continuativo su base contrattuale;

· 10.12 - attività di ristorazione connesse alle aziende agricole.

	31
	Se un richiedente ha più unità locali (ad esempio più ristoranti) come deve presentare la domanda?

	
	Ogni impresa richiedente (identificata da un CF/P.IVA) può presentare una sola domanda. Qualora l’impresa richiedente abbia più attività riconducibili al codice ATECO prevalente, le evidenze degli acquisti effettuati (ovvero le fatture) dalle diverse attività devono essere caricate nella stessa domanda. Pertanto, anche nel caso di più unità locali, il contributo è sempre legato ad un solo CF/P.IVA (una sola impresa richiedente). 

	32
	Cosa si intende per prodotti DOP e IGP?

	
	Si intendono i prodotti alimentari e i vini a denominazione di origine o ad indicazione geografica riconosciuti ai sensi del regolamento (UE) 1151/2012 e del regolamento (UE) n.1308/2013. Per le DOP e le IGP italiane (prodotti agroalimentari) l’elenco dei prodotti lo puoi trovare qui. 

	33
	Cosa si intende per prodotti a vendita diretta?

	
	Sono i prodotti agroalimentari prodotti e venduti direttamente dall’azienda agricola come previsto dal Decreto Legislativo n. 228 del 18 maggio 2001 articolo 4. 

	34
	Se acquisto tre tipologie di vino (esempio un vino generico, uno DOP, e uno biologico) queste sono considerate tre tipologie di prodotto?

	
	No. È la stessa tipologia di prodotto "vino". Per tipologie di prodotto diverse si intendono tre categorie merceologiche differenti. 

	35
	Posso annullare una domanda di contributo già inoltrata?

	
	· Per le domande presentate tramite Ufficio Postale puoi richiedere l’annullamento presso lo stesso ufficio entro la fine della giornata e comunque prima che il Plico venga inviato dall’operatore di Poste Italiane al Centro Servizi. Sarà possibile annullare il bollettino sempre entro gli stessi termini. Non sarà possibile presentare una nuova domanda da Ufficio Postale ma sarà possibile presentare una nuova da portale web istruendo una nuova pratica e pagando il relativo bollettino.
· Per le domande presentate tramite portale web non sarà possibile annullare la pratica una volta inoltrata. Si ricorda che la pratica può essere comunque modificata e integrata ogni qual volta fosse necessario prima dell’inoltro finale.

	36
	Come trasmetto l’integrazione di un codice IBAN segnalato come non corretto?

	
	Se la domanda è stata presentata online l’integrazione può essere eseguita direttamente tramite il portale. Per le domande presentate in Ufficio Postale è necessario inviare il codice IBAN corretto al seguente indirizzo di PEC bonusristoratori-integrazioneiban@pec.posteitaliane.it indicando nell’oggetto le seguenti informazioni: “Numero pratica ##### - Integrazione IBAN”. 

	37
	È possibile presentare prodotti fatturati fra aziende infragruppo?

	
	Si, ma è necessario che tra le parti sia sottoscritto un contratto di servizio. La responsabilità della veridicità del contratto di servizio rimane in capo al richiedente e non deve essere inserito e dimostrato nella domanda. 

	38
	Cosa si intende per filiera nazionale integrale?

	
	Si intendono i prodotti agroalimentari che sono ottenuti interamente a livello nazionale dalla materia prima, alla lavorazione fino al prodotto finito.

	39
	Nel calcolo del fatturato dell’attività di ristorazione si conteggiano solo le vendite attinenti all’attività oppure concorrono anche le cessioni dei beni ammortizzabili?

	
	Le cessioni dei beni ammortizzabili non concorrono al calcolo del fatturato perché non fanno parte della gestione tipica dell’azienda. 

	40
	È possibile indicare come prodotto anche alcolici diversi dal vino e dalla birra?

	
	Si è possibile indicando nel campo “Tipologia prodotti” “Altri prodotti agricoli e alimentari non menzionati nell’elenco – codice 19”. 

	41
	La tracciabilità del pagamento è sempre richiesta anche qualora la fattura sia già quietanzata?

	
	Per le fatture presentate già quietanzate in fase di presentazione della domanda vale la normativa vigente sulla tracciabilità dei pagamenti (DL 124/2019) che prevede la soglia a 2.000 euro. Se si vogliono presentare fatture non quietanzate il pagamento deve essere sempre dimostrato in modalità tracciabile entro 15 giorni dal ricevimento del 90% del contributo. 

	42
	È possibile richiedere il contributo allegando fatture pagate in contanti, se le stessa hanno importo inferiore a 2.000 euro? 

	
	Si, i pagamenti sotto la soglia di 2.000 euro sono consentiti come previsto dalla normativa vigente sulla tracciabilità dei pagamenti (DL 124/2019) qualora le fatture siano presentate già quietanzate in fase di presentazione della domanda. 

	43
	Gli importi relativi ai Prodotti e al Totale Importo spesa per cui si chiede il contributo devono essere indicati con o senza IVA?

	
	Gli importi relativi ai Prodotti e al Totale Importo spesa per cui si chiede il contributo devono essere sempre indicati senza IVA. 

	44
	Come è dimostrabile e cosa occorre esibire per dar prova che il prodotto oggetto di contributo sia nella categoria DOP, IGP, Vendita Diretta, Filiera Nazionale Integrale o 100% Italiano?

	
	Il requisito è auto dichiarato nella domanda compilando il campo “Categoria valorizzazione del territorio”. Di conseguenza è sufficiente che le fatture riportino la tipologia prodotto (p.e. Pasta, Riso, ecc.) senza che siano presenti altri dettagli. Esempio: se ho acquistato pasta secca con grano 100% italiano inserirò nel campo “tipologia prodotti” il “codice 01- Pasta alimentare” e nel campo “Categoria valorizzazione del territorio” il “codice RS11”. La fattura dovrà contenere l’evidenza del prodotto “pasta” e nessun altro dettaglio. 

	45
	Posso inserire prodotti che non siano DOP, IGP, Vendita Diretta, Filiera Nazionale Integrale o 100% Italiani?

	
	Si è possibile inserire anche altri prodotti indicando nel campo “Categoria valorizzazione del territorio” il codice “NCM: Nessuna delle categorie menzionate” presente nella "Tabella Prodotti".  

	46
	Le fatture oggetto di accesso al fondo possono includere anche fatture ricevute dopo il 15 novembre e fino al 28 novembre data di scadenza della domanda?

	
	Si possono essere allegate anche fatture ricevute dopo il 15 novembre e fino al 28 novembre, anche se non già quietanzate. Ovviamente il soggetto richiedente può presentare fatture fino alla data di presentazione della sua domanda. 


PRASSI DELLA SETTIMANA
Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 71/E del 18 novembre 2020
	Ridenominazione del codice tributo “6834” per utilizzare in compensazione, tramite modello F24, il credito d’imposta derivante dalla trasformazione di attività per imposte anticipate.

	Risoluzione 72/E del 19 novembre 2020
	Variazione delle modalità di compilazione del modello F24 Accise in caso di pagamenti da effettuare con il codice tributo “5478”.

	Risoluzione 73/E del 19 novembre 2020
	Istituzione dei codici tributo per il versamento, tramite modello F24, delle somme dovute in relazione alla registrazione degli atti privati, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Ridenominazione di codici tributo.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 547 del 13 novembre 2020
Risposta interpello 548 del 13 novembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate con le risposte a interpello n. 547 e 548 del 13 novembre 2020 ha fornito chiarimenti riguardanti la trasferibilità dei crediti da imposta sulle assicurazioni di cui alla legge 29 ottobre 1961, n.1216, dalla Conferente che svolge attività assicurativa in Italia in regime di libera prestazione di servizi alla Conferitaria.

	Risposta interpello 549 del 13 novembre 2020
	Detrazione bonus combinato sisma-eco.

	Risposta interpello 550 del 17 novembre 2020
	L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in tema di detassazione del premio di risultato.

	Risposta interpello 551 del 18 novembre 2020
	Imprenditore agricolo professionale (IAP) - decadenza dall'agevolazione fiscale prevista dall'articolo 2, comma 4- bis, del D.L. n. 194 del 2009 per l’acquisto di terreni da coltivare. La decadenza dalle agevolazioni per alienazione anticipata, infatti, non cambia la qualifica di imprenditore agricolo professionale del contribuente.


Risposte alle istanze di consulenza giuridica

	Risposta istanza 12 del 11 novembre 2020
	Mantenimento del diritto a beneficiare delle tariffe incentivanti riconosciute dal Gestore dei Servizi Energetici.

	Risposta istanza 13 del 18 novembre 2020
	Definizione di "materia prima" e "semilavorato in oro" - inversione contabile - Articolo 17, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 20.11.2020 AL 04.12.2020

	Venerdì 20 Novembre 2020
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline.

	Venerdì 20 Novembre 2020
	Ultimo giorno utile per la presentazione della domanda, da parte delle società interessate al bonus editoria digitale, da effettuare esclusivamente in via telematica al Dipartimento per l’informazione e l’editoria, tramite la procedura riservata del seguente portale:  “impresainungiorno.gov.it”

	Mercoledì 25 Novembre 2020
	Gli operatori intracomunitari con obbligo mensile devono presentare in via telematica gli elenchi riepilogativi delle cessioni e/o acquisti di beni e delle prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese di ottobre.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Le persone fisiche non titolari di partita Iva, esclusi i soggetti che partecipano in attività economiche per le quali si applicano gli ISA tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2020, Redditi Pf 2020), che hanno scelto il pagamento rateale, devono effettuare il versamento della relativa rata.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Versamento della seconda o unica rata di acconto Irpef e Irap relativo all'anno 2020, da parte dei contribuenti tenuti a effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche, delle società di persone e degli enti a essi equiparati nonché dell'Irap (Modelli 730/2020, Redditi PF 2020, Redditi SP 2020 e Irap 2020).
ATTENZIONE: La scadenza è prorogata al 30 aprile 2021 per i soggetti ISA indicati all'articolo 98, comma 1, del Dl n. 104/2020 che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 % nel primo semestre dell’anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Proroga al 30 aprile 2021 anche per tutti i soggetti ISA dei settori economici individuati nell'Allegato 1 e Allegato 2 del decreto “Ristori-bis” (DL n. 149/2020), con domicilio fiscale o sede operativa in “zona rossa”, ovvero esercenti l’attività di gestione di ristoranti in “zona arancione”, indipendentemente dal calo del fatturato o dei corrispettivi.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Presentazione elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari di beni registrati nel mese di ottobre, con indicazione dell'ammontare dell'imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento, da parte degli enti non commerciali e produttori agricoltori esonerati.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Gli eredi delle persone decedute nel 2019 o entro il 31 luglio 2020 devono presentare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, la dichiarazione dei redditi per conto del de cuius e la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	I soggetti passivi Iva residenti o stabiliti in Italia, nonché residenti e non residenti nel territorio dello Stato che facilitano tramite l'uso di un'interfaccia elettronica le vendite a distanza di telefoni cellulari, consolle da gioco, tablet Pc e laptop, devono inviare in via telematica la comunicazione delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti nei territorio dello Stato relative al mese di ottobre.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Invio della comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche Iva effettuate nel terzo trimestre del 2020 (Lipe).

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Remissione in bonis per gli enti associativi, interessati alla presentazione del modello Eas per il periodo d’imposta 2020, che non hanno trasmesso tempestivamente detto modello e per i quali sussistono i presupposti per la regolarizzazione, e quindi possono presentarlo entro oggi.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Gli operatori finanziari devono comunicare all’Anagrafe tributaria i dati riferiti al mese di ottobre relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Ultimo giorno utile per trasmettere il modello Redditi PF 2020, Redditi SP 2020, Redditi SC 2020, Redditi ENC 2020, Irap 2020 e CNM 2020.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Le persone fisiche che trasferiscono la propria residenza in Italia e intendono optare per l’assoggettamento all’imposta sostitutiva sui redditi prodotti all’estero devono presentare l’stanza di interpello all’Agenzia delle entrate – Divisione contribuenti, allegando la check-list "Opzione per l'imposta sostitutiva per i nuovi residenti".

	Lunedì 30 Novembre 2020
	I contribuenti non obbligati alla dichiarazione dei redditi possono presentare entro oggi, la scheda per la destinazione dell'8, del 5 e del 2 per mille dell'Irpef, in busta chiusa allo sportello di un ufficio postale, a un intermediario abilitato o direttamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate.

	Lunedì 30 Novembre 2020
	Le imprese di assicurazione devono versare l'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati nel mese di Ottobre 2020 nonché gli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi ed accessori incassati nel mese di Settembre 2020.
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Requisito della proprietà immobile/gestione attività 














Esenzione totale IMU 2020 











Immobili oggetto del settore turistico/ricettivo 
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Esenzione Seconda rata IMU 2020 











Esenzione Seconda rata IMU 2020 e integrale IMU 2021-2022














Immobili destinati a cinema e teatri 
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Immobili destinati a discoteche e sale da ballo








Mancanza del requisito di proprietà/gestione 











Esenzione totale IMU 2020 











Stabilimenti Balneari e termali oltre a immobili delle attività fieristiche. 














Esenzione seconda rata IMU 











Attività indicate nell’allegato 1 del Decreto “Ristori”








Imprese indicate nell’allegato 2 del Decreto “Ristori bis”, con sede operativa in zona rossa











Esenzione seconda rata IMU 








Questo caso è corretto, in quanto sono stati riportati tre prodotti differenti, appartenenti a settori merceologici 





Domanda rigettata, in quanto sono stati inseriti due prodotti appartenenti allo stesso settore merceologico








PRESENTAZIONE DOMANDA





Fino al 28 novembre 2020





online all’indirizzo � HYPERLINK "https://www.portaleristorazione.it/come-aderire-da-web.html" �https://www.portaleristorazione.it�


di persona presso gli Uffici postali








� in applicazione degli obblighi di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 127/2015


� C.M. n. 3/E del 2020


� determinata secondo le regole di cui all’art. 6 del D.P.R. 633/72


� D.L. 19/05/2020, n. 34, legge di conversione del 17 luglio 2020, n. 77


� ai sensi del comma 6 dell’articolo 28 e dell’articolo 122, comma 2, lettera b)


� ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/10905/decreto-interministeriale-del-27102020" �art. 4 D.M. 27/10/2020�


� ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228


� Di cui all’art. 59 del DL 104/2020.


� comma 8 art. 58 del DL 104/2020.
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